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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 170/2013 DELLA 
COMMISSIONE 

del 25 febbraio 2013 

recante misure transitorie nel settore dello zucchero a seguito 
dell’adesione della Croazia 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato di adesione della Croazia, in particolare l’articolo 3, 
paragrafo 4, 

visto l’atto di adesione della Croazia, in particolare l’articolo 41, l’arti­
colo 16 in combinato disposto con l’allegato IV, sezione 3, lettera a), 
punto 4 e l’articolo 18 in combinato disposto con l’allegato V, sezione 
4, parte II, 

considerando quanto segue: 

(1) Le norme relative ai regimi di produzione e di scambi per il 
mercato dello zucchero, inserite nel regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organiz­
zazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) ( 1 ) dall’atto di 
adesione della Croazia, si applicano a decorrere dal 1 o luglio 
2013, subordinatamente all’entrata in vigore del trattato di ade­
sione a quella data. Tuttavia, per la campagna 2012/2013, l’intera 
produzione di zucchero di barbabietola della Croazia sarà stata 
realizzata nel quadro delle norme nazionali vigenti. Occorrono 
pertanto misure transitorie che agevolino il passaggio dai regimi 
di produzione e di scambi vigenti in Croazia a quelli previsti dal 
regolamento (CE) n. 1234/2007. Di conseguenza, le disposizioni 
relative ai prezzi minimi della barbabietola, agli accordi interpro­
fessionali, alla tassa sulla produzione, al regime delle quote e alla 
ripartizione delle quote, di cui agli articoli 49, 50, 51, 55, para­
grafo 1, lettera b) e 56 del regolamento (CE) n. 1234/2007, non 
devono essere applicate alla Croazia nel corso della campagna 
2012/2013. 

(2) Conformemente all’atto di adesione, alla Croazia è riservato, per 
un periodo massimo di tre campagne, un contingente annuo di 
importazione di 40 000 tonnellate di zucchero di canna greggio 
destinato alla raffinazione, ad un dazio pari a 98 EUR/t. 

(3) I titoli di importazione rilasciati nel quadro dei contingenti tarif­
fari aperti dal presente regolamento devono essere riservati alle 
raffinerie a tempo pieno accreditate in Croazia. 

(4) Esiste un rischio considerevole di perturbazione dei mercati nel 
settore dello zucchero a causa dell’introduzione di prodotti in 
Croazia prima dell’adesione all’Unione, a fini speculativi. Si de­
vono quindi adottare disposizioni transitorie per evitare simili 
movimenti speculativi o altre perturbazioni dei mercati. In consi­
derazione delle peculiarità del settore dello zucchero, sono neces­
sarie disposizioni specifiche. 
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(5) Occorre adottare disposizioni per impedire agli operatori di elu­
dere l’applicazione dei prelievi su taluni prodotti del settore dello 
zucchero che si trovano in libera pratica, assoggettando le merci 
già immesse in libera pratica nell’Unione quale costituita al 
30 giugno 2013 o in Croazia, prima dell’adesione, a un regime 
sospensivo consistente nel deposito doganale o in uno dei regimi 
o procedure doganali di cui all’articolo 4, paragrafo 15, lettera b) 
e all’articolo 16, lettere da b) a g), del regolamento (CEE) n. 
2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un 
codice doganale comunitario ( 1 ). 

(6) Inoltre, conformemente all’atto di adesione, la Croazia è tenuta a 
un pagamento al bilancio generale dell’Unione per i quantitativi 
di zucchero o di isoglucosio in giacenza che superano la scorta 
normale di riporto. 

(7) Le eccedenze dovranno essere determinate dalla Commissione in 
base all’andamento degli scambi e alle tendenze della produzione 
e del consumo in Croazia tra il 1 o luglio 2009 e il 30 giugno 
2013. A tale fine, oltre allo zucchero e all’isoglucosio vanno presi 
in considerazione anche altri prodotti con un tenore rilevante di 
zucchero aggiunto, in quanto potrebbero anch’essi costituire og­
getto di speculazione. Qualora le eccedenze di zucchero e di 
isoglucosio non siano eliminate dal mercato dell’Unione entro il 
31 ottobre 2014, la Croazia deve essere tenuta finanziariamente 
responsabile per il quantitativo corrispondente. 

(8) Il pagamento a carico della Croazia deve essere commisurato al 
costo derivante dagli effetti delle eccedenze sul mercato unionale 
dello zucchero. Pertanto, l’importo a carico della Croazia, da 
versare al bilancio dell’Unione in caso di mancata eliminazione 
delle eccedenze, deve essere calcolato sulla base della differenza 
positiva più elevata tra il prezzo medio di mercato nell’Unione e 
il prezzo sul mercato mondiale dello zucchero bianco durante il 
periodo dal 1 o luglio 2013 al 31 ottobre 2014, maggiorata di 
50 EUR/t. L’importo di 50 EUR/t corrisponde alla deviazione 
standard dei prezzi negli Stati membri rispetto al prezzo medio 
dello zucchero bianco nell’Unione nel corso degli ultimi 12 mesi. 
La maggiorazione è dunque necessaria per tener conto della pos­
sibile differenza tra i prezzi dello zucchero bianco nelle varie 
regioni dell’Unione e la media mensile pubblicata dalla Commis­
sione. Ai fini del suddetto calcolo, si considera prezzo sul mer­
cato mondiale la media mensile delle quotazioni sul mercato a 
termine dello zucchero bianco n. 5 di Londra per il mese di 
consegna più vicino per il quale sono possibili gli scambi di 
zucchero bianco. 
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(9) Sia l’Unione sia la Croazia hanno interesse ad evitare l’accumulo 
di eccedenze e comunque a reperire gli operatori coinvolti in 
cospicui traffici speculativi. A questo scopo, la Croazia deve 
poter disporre, sin dal 1 o luglio 2013, di un sistema che consenta 
di individuare i responsabili di simili operazioni. Tale sistema 
deve consentire alla Croazia di identificare gli operatori econo­
mici che hanno contribuito alla formazione di eccedenze private, 
al fine di recuperare, nella misura del possibile, gli importi versati 
al bilancio dell’Unione. La Croazia deve utilizzare questo sistema 
per costringere gli operatori identificati ad eliminare dal mercato 
dell’Unione le proprie eccedenze individuali. Se gli operatori 
responsabili delle eccedenze private non possono fornire una 
prova adeguata dell’eliminazione di dette eccedenze, essi devono 
essere tenuti al pagamento di una penale. È opportuno che l’im­
porto della penale sia fissato ad un livello sufficientemente ele­
vato da dissuadere gli operatori in questione dal mantenere le loro 
eccedenze private, evitando così ogni rischio di accumulo di 
scorte in Croazia. Per motivi di coerenza, l’importo dovuto per 
le eccedenze constatate e non eliminate dovrebbe essere pari a 
500 EUR/t (in equivalente zucchero bianco o equivalente materia 
secca). Si tratta del medesimo importo fissato per il prelievo di 
cui all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 967/2006 della Com­
missione, del 29 giugno 2006, recante modalità d’applicazione 
del regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio riguardo la pro­
duzione fuori quota nel settore dello zucchero ( 1 ). Benché sia gli 
operatori economici che le famiglie possano contribuire alla for­
mazione delle eccedenze private, è più probabile che il maggiore 
contributo venga dagli operatori ed è impossibile chiedere alle 
famiglie di contribuire al versamento del suddetto importo. 

(10) Ai fini della determinazione delle eccedenze e della loro conse­
guente eliminazione, la Croazia deve comunicare alla Commis­
sione le più recenti statistiche sulla produzione, il commercio e il 
consumo dei prodotti in questione e fornirle la prova dell’avve­
nuta eliminazione delle eccedenze dal mercato entro il termine 
stabilito dalla Commissione. 

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere 
del comitato di gestione per l’organizzazione comune dei mercati 
agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 
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CAPO I 

MISURE TRANSITORIE IN VISTA DELL’ADESIONE DELLA 
CROAZIA 

SEZIONE 1 

Applicabilità dell’OCM unica nel settore dello zucchero 

Articolo 1 

Applicabilità di talune disposizioni del regolamento (CE) n. 
1234/2007 

Gli articoli 49, 50, 51, 55, paragrafo 1, lettera b) e 56 del regolamento 
(CE) n. 1234/2007 non si applicano alla Croazia per la campagna 
2012/2013. 

Tuttavia, l’articolo 56 si applica con riguardo all’attribuzione nel 2013 
delle quote nazionali applicabili a partire dalla campagna 2013/2014. 

SEZIONE 2 

Apertura di contingenti tariffari per la raffinazione 

Articolo 2 

Apertura di contingenti tariffari per l’importazione di zucchero di 
canna greggio destinato alla raffinazione 

1. Per il periodo dal 1 o luglio al 30 settembre 2013 è aperto un 
contingente tariffario di 40 000 tonnellate per l’importazione da qual­
siasi paese terzo di zucchero di canna greggio destinato alla raffinazione 
di cui al codice NC 1701 14 10, ad un dazio pari a 98 EUR/t. 

2. Per ciascuna delle campagne 2013/2014 e 2014/2015 è aperto un 
contingente tariffario di 40 000 tonnellate per l’importazione da qual­
siasi paese terzo di zucchero di canna greggio destinato alla raffinazione 
di cui al codice NC 1701 14 10, ad un dazio pari a 98 EUR/t. 

3. I quantitativi importati conformemente al presente regolamento 
recano il numero d’ordine 09.4367. 

Articolo 3 

Applicazione del regolamento (CE) n. 891/2009 della 
Commissione ( 1 ) 

Le norme relative ai titoli di importazione e alla gestione di taluni 
contingenti tariffari unionali nel settore dello zucchero di cui al regola­
mento (CE) n. 891/2009 si applicano alle importazioni di zucchero 
nell’ambito dei contingenti tariffari aperti dal presente regolamento, 
salvo se diversamente disposto dall’articolo 4. 
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Articolo 4 

Titoli di importazione 

1. Le domande di titoli di importazione per i quantitativi di cui 
all’articolo 2, paragrafi 1 e 2, devono essere presentate alle autorità 
competenti della Croazia. 

2. Le domande di titoli di importazione possono essere presentate 
solo da raffinerie a tempo pieno stabilite sul territorio della Croazia e 
accreditate ai sensi dell’articolo 57 del regolamento (CE) n. 1234/2007. 

3. In deroga all’articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
891/2009, le domande di titoli di importazione per i quantitativi di 
cui all’articolo 2, paragrafo 1, del presente regolamento possono essere 
presentate solo a decorrere dal 1 o luglio 2013. 

4. Le domande di titoli di importazione e i titoli stessi recano le 
seguenti diciture: 

a) nelle caselle 17 e 18: i quantitativi di zucchero greggio che non 
possono superare i quantitativi di cui all’articolo 2, paragrafi 1 e 2; 

b) nella casella 20: almeno una delle diciture elencate nella parte A 
dell’allegato; 

c) nella casella 24 (nel caso dei titoli): almeno una delle diciture elen­
cate nella parte B dell’allegato. 

5. I titoli di importazione rilasciati a norma del presente regolamento 
sono validi solo per importazioni in Croazia. Essi sono validi: 

a) fino al 31 gennaio 2014 per il contingente tariffario di cui all’arti­
colo 2, paragrafo 1; 

b) fino alla fine della campagna di cui trattasi per il contingente tarif­
fario di cui all’articolo 2, paragrafo 2. 

CAPO II 

MISURE TRANSITORIE DESTINATE AD EVITARE MOVIMENTI 
SPECULATIVI O PERTURBAZIONI DEL MERCATO 

Articolo 5 

Definizioni 

Ai fini del presente capo si applicano le seguenti definizioni: 

a) per «zucchero» si intende: 

i) zucchero di barbabietola e di canna, allo stato solido, di cui al 
codice NC 1701; 

ii) sciroppo di zucchero di cui ai codici NC 1702 60 95 e 
1702 90 95; 

iii) sciroppo di inulina di cui ai codici NC 1702 60 80 e 1702 90 80; 

b) per «isoglucosio» si intende il prodotto di cui ai codici NC 
1702 30 10, 1702 40 10, 1702 60 10, 1702 90 30 e 2106 90 30; 
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c) per «prodotti trasformati» si intendono i prodotti derivati dalla tra­
sformazione di prodotti agricoli e aventi un tenore di zucchero ag­
giunto/equivalente zucchero superiore al 10 %; 

d) per «fruttosio» si intende il fruttosio chimicamente puro di cui al 
codice NC 1702 50 00. 

SEZIONE 1 

Prodotti soggetti a regimi e procedure doganali particolari alla data 
dell’adesione 

Articolo 6 

Regime sospensivo 

In deroga all’allegato IV, sezione 5, dell’atto di adesione, i prodotti di 
cui ai codici NC 1701, 1702, 1704, 1904, 1905, 2006, 2007, 2009, 2105 
e 2202 che, il 1 o luglio 2013, si trovano in custodia temporanea ai sensi 
degli articoli 50 e 51 del regolamento (CEE) n. 2913/92 o sono soggetti 
a uno dei regimi o delle procedure doganali di cui all’articolo 4, punto 
15, lettera b) e punto 16, lettere da b) a g) del medesimo regolamento in 
Croazia, sono gravati del dazio all’importazione conformemente all’al­
legato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 ( 1 ) del Consiglio e di even­
tuali dazi addizionali applicabili alla data di insorgenza dell’obbliga­
zione doganale. 

SEZIONE 2 

Eccedenze 

Articolo 7 

Determinazione delle eccedenze 

1. Entro il ►M2 31 dicembre 2014 ◄ la Commissione determina 
per la Croazia, secondo la procedura di cui all’articolo 195, paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007: 

a) il quantitativo di zucchero come tale o contenuto in prodotti trasfor­
mati (in equivalente zucchero bianco); 

b) il quantitativo di isoglucosio (materia secca); 

c) il quantitativo di fruttosio; 

che superano il quantitativo considerato come scorta normale di riporto 
al 1 o luglio 2013 e che devono essere eliminati dal mercato a spese 
della Croazia. 

2. Ai fini della determinazione delle eccedenze di cui al paragrafo 1, 
viene tenuto conto in particolare dell’evoluzione dal 1 o luglio 2012 al 
30 giugno 2013, rispetto ai tre anni precedenti, ossia dal 1 o luglio 2009 
al 30 giugno 2012: 
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a) delle importazioni e delle esportazioni di zucchero come tale o con­
tenuto in prodotti trasformati, di isoglucosio e di fruttosio; 

b) della produzione, del consumo e delle scorte di zucchero e di iso­
glucosio; 

c) delle circostanze che hanno determinato la costituzione delle ecce­
denze. 

Articolo 8 

Constatazione delle eccedenze a livello degli operatori 

1. La Croazia predispone, per il 1 o luglio 2013, un sistema per la 
constatazione delle eccedenze di zucchero come tale o contenuto in 
prodotti trasformati, di isoglucosio e di fruttosio, risultanti dalla produ­
zione o dagli scambi, presso gli operatori interessati. Tale sistema si 
basa, in particolare, sul controllo delle importazioni, sui controlli fiscali, 
su verifiche contabili e ispezioni delle scorte fisiche presso gli operatori 
e comprende garanzie contro i rischi e titoli di importazione. 

Il sistema di constatazione tiene particolarmente conto, per l’analisi del 
rischio, dei seguenti criteri: 

a) tipo di attività esercitata dagli operatori interessati; 

b) capienza dei magazzini; 

c) scala dell’attività economica. 

2. La Croazia usa il sistema di constatazione di cui al paragrafo 1 per 
obbligare gli operatori ad eliminare dal mercato, a loro spese, un quan­
titativo di zucchero o di isoglucosio pari alla propria eccedenza indivi­
duale. 

Articolo 9 

Eliminazione delle eccedenze 

1. Entro il ►M3 31 marzo 2016 ◄, la Croazia provvede ad elimi­
nare dal mercato, senza intervento dell’Unione, un quantitativo di zuc­
chero o di isoglucosio pari all’eccedenza di cui all’articolo 7, 
paragrafo 1. 

2. L’eliminazione delle eccedenze determinate conformemente all’ar­
ticolo 7 viene effettuata senza aiuti dell’Unione, secondo una delle 
seguenti modalità: 

a) esportazione dall’Unione ad opera degli operatori identificati, senza 
aiuti nazionali; 

b) utilizzo nel settore dei combustibili; 

c) denaturazione senza aiuti per l’alimentazione animale conforme­
mente ai titoli III e IV del regolamento (CEE) n. 100/72 della Com­
missione ( 1 ). 
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Articolo 10 

Importo dovuto in caso di eccedenze 

Se i quantitativi totali determinati dalla Commissione conformemente 
all’articolo 7, paragrafo 1, superano i quantitativi totali di cui all’arti­
colo 8, la Croazia è tenuta a versare un importo pari alla differenza (in 
equivalente zucchero bianco o materia secca) moltiplicata per la diffe­
renza positiva più elevata fra il prezzo medio di mercato dello zucchero 
nell’Unione, comunicato mensilmente ai sensi dell’articolo 14 del rego­
lamento (CE) n. 952/2006 ( 1 ), e la quotazione mensile media dello zuc­
chero bianco, espressa in EUR, osservata sul mercato a termine dello 
zucchero bianco n. 5 di Londra per la scadenza più vicina nel periodo 
dal 1 o luglio 2013 al ►M3 31 marzo 2016 ◄. Detto importo è mag­
giorato di 50 EUR/t. L’importo in questione è versato al bilancio del­
l’Unione entro il ►M3 30 novembre 2016 ◄. 

Articolo 11 

Prova dell’eliminazione da parte degli operatori 

1. Entro il ►M3 30 giugno 2016 ◄, gli operatori interessati forni­
scono la prova, ritenuta soddisfacente dalla Croazia, di avere eliminato, 
ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 2, e a loro spese, le proprie eccedenze 
individuali di zucchero e di isoglucosio constatate in applicazione del­
l’articolo 8. 

2. Qualora lo zucchero o l’isoglucosio siano eliminati ai sensi del­
l’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), la prova dell’avvenuta eliminazione 
consiste nella presentazione: 

a) dei titoli di esportazione rilasciati in conformità dei regolamenti (CE) 
n. 951/2006 ( 2 ) e (CE) n. 376/2008 ( 3 ) della Commissione; 

b) dei pertinenti documenti menzionati negli articoli 31 e 32 del rego­
lamento (CE) n. 376/2008, richiesti per lo svincolo della cauzione. 

La domanda di titolo di esportazione di cui al primo comma reca, nella 
casella 20, la seguente dicitura: 

«Destinato all’esportazione a norma dell’articolo 9, paragrafo 2, let­
tera a), del regolamento di esecuzione (UE) n. 170/2013». 

Il titolo di esportazione reca, nella casella 22, la seguente dicitura: 

«Da esportare senza restituzione … (quantitativo per il quale si rila­
scia il presente titolo) kg». 

Il titolo di esportazione è valido dal giorno del rilascio fino al 
►M3 31 marzo 2016 ◄. 

3. Se la prova dell’eliminazione non è fornita ai sensi dei paragrafi 1 
e 2, la Croazia obbliga l’operatore interessato a pagare un importo pari 
alla sua eccedenza individuale, constatata in applicazione dell’articolo 8, 
moltiplicato per 500 EUR/t (in equivalente zucchero bianco o materia 
secca). Detto importo è versato al bilancio nazionale della Croazia. 
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Articolo 12 

Prova dell’eliminazione da parte della Croazia 

1. Entro il ►M3 31 luglio 2016 ◄, la Croazia fornisce alla Com­
missione la prova che le eccedenze di cui all’articolo 7, paragrafo 1 
sono state eliminate dal mercato dell’Unione secondo le modalità di cui 
all’articolo 9, paragrafo 2, precisando il quantitativo eliminato secondo 
ciascuna di tali modalità. 

2. Se la prova dell’eliminazione dal mercato dell’Unione non viene 
fornita ai sensi del paragrafo 1, per la totalità o una parte delle ecce­
denze, la Croazia è tenuta a versare un importo pari alla quantità non 
eliminata (in equivalente zucchero bianco o materia secca) moltiplicata 
per la differenza positiva più elevata fra il prezzo medio di mercato 
dello zucchero nell’Unione, comunicato mensilmente ai sensi dell’arti­
colo 14 del regolamento (CE) n. 952/2006, e la quotazione mensile 
media dello zucchero bianco, espressa in EUR, osservata sul mercato 
a termine dello zucchero bianco n. 5 di Londra per la scadenza più 
vicina nel periodo dal 1 o luglio 2013 al ►M3 31 marzo 2016 ◄. 
Detto importo è maggiorato di 50 EUR/t. Dall’importo totale che ne 
risulta viene detratto ogni importo addebitato ai sensi dell’articolo 10 
del presente regolamento. 

Tale importo è versato al bilancio dell’Unione entro il ►M3 30 novem­
bre 2016 ◄. 

Gli importi di cui al primo comma e all’articolo 10 sono determinati 
secondo la procedura di cui all’articolo 195, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 1234/2007 entro il ►M3 30 settembre 2016 ◄ sulla 
base delle comunicazioni effettuate dalla Croazia a norma del paragrafo 
1 del presente articolo. 

Articolo 13 

Controllo 

1. La Croazia adotta tutte le misure necessarie per l’applicazione del 
presente capo e definisce, in particolare, le modalità di controllo neces­
sarie per l’eliminazione delle eccedenze di cui all’articolo 7, paragrafo 
1. 

2. La Croazia comunica alla Commissione entro il 30 settembre 
2013: 

a) le informazioni sul sistema per la constatazione delle eccedenze di 
cui all’articolo 8; 

b) i quantitativi di zucchero, isoglucosio, fruttosio e prodotti trasformati 
importati ed esportati mensilmente tra il 1 o luglio 2009 e il 30 giugno 
2013, indicando distintamente le importazioni e le esportazioni da e 
verso: 

i) l’Unione quale costituita al 30 giugno 2013; 

ii) paesi terzi; 

c) i quantitativi di zucchero e di isoglucosio prodotti annualmente tra il 
1 o luglio 2009 e il 30 giugno 2013, eventualmente distinti secondo la 
produzione con e senza quota, quelli raffinati a partire da zucchero 
greggio importato e quelli consumati annualmente nello stesso pe­
riodo; 

d) le scorte di zucchero e di isoglucosio detenute al 1 o luglio di ogni 
anno tra il 1 o luglio 2009 e il 30 giugno 2013. 
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CAPO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 14 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore subordinatamente e contempo­
raneamente all’entrata in vigore del trattato di adesione della Croazia. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
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ALLEGATO 

PARTE A 

Diciture di cui all’articolo 4, paragrafo 4, lettera b) 

— in bulgaro: Преференциална сурова тръстикова захар за 
рафиниране, внесена в съответствие с член 2 от 
Регламент за изпълнение (ЕС) № 170/2013. Пореден 
номер (поредният номер, който трябва да се впише в 
съответствие с член 2, параграф 3 от посочения 
регламент) 

— in spagnolo: Azúcar de caña en bruto preferencial, que se destine al 
refinado, importado de conformidad con el artículo 2 del 
Reglamento de Ejecución (UE) n o 170/2013. N o de or­
den (el número de orden se insertará de conformidad 
con lo dispuesto en el artículo 2, apartado 3, de dicho 
Reglamento) 

— in ceco: Preferenční surový třtinový cukr určený k rafinaci, do­
vezený podle článku 2 prováděcího nařízení (EU) č. 
170/2013. Pořadové číslo (pořadové číslo se vloží v 
souladu s čl. 2 odst. 3 uvedeného nařízení) 

— in danese: Præferencerårørsukker til raffinering, importeret i hen­
hold til artikel 2 i gennemførelsesforordning (EU) nr. 
170/2013. Løbenummer (der indsættes løbenummer i 
overensstemmelse med artikel 2, stk. 3, i nævnte foror­
dning) 

— in tedesco: Präferenzrohrohrzucker zur Raffination, eingeführt ge­
mäß Artikel 2 der Durchführungsverordnung (EU) Nr. 
170/2013. Laufende Nummer (gemäß Artikel 2 Absatz 3 
der genannten Verordnung einzusetzen) 

— in estone: Sooduskorra alusel rakendusmääruse (EL) nr 170/2013 
artikli 2 kohaselt imporditav rafineerimiseks ettenähtud 
toor-roosuhkur. Seerianumber (märgitakse vastavalt kõ­
nealuse määruse artikli 2 lõikele 3) 

— in greco: Προτιμησιακή ακατέργαστη ζάχαρη ζαχαροκάλαμου για 
ραφινάρισμα, που εισάγεται σύμφωνα με το άρθρο 2 του 
εκτελεστικού κανονισμού (ΕΕ) αριθ. 170/2013. Αύξων 
αριθμός (συμπληρώνεται ο αύξων αριθμός σύμφωνα με 
το άρθρο 2 παράγραφος 3 του εν λόγω κανονισμού) 

— in inglese: Preferential raw cane sugar for refining, imported in 
accordance with Article 2 of Implementing Regulation 
(EU) No 170/2013. Order No (order number to be in­
serted in accordance with Article 2(3) of that Regula­
tion) 

— in francese: Sucre de canne brut préférentiel destiné au raffinage, 
importé conformément à l’article 2 du règlement d'exé­
cution (UE) n o 170/2013. Numéro d’ordre (numéro d’or­
dre à insérer conformément à l’article 2, paragraphe 3, 
dudit règlement) 

— in italiano: Zucchero di canna greggio preferenziale destinato alla 
raffinazione, importato conformemente all’articolo 2 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 170/2013. Nu­
mero d’ordine (inserire in base all’articolo 2, paragrafo 
3, del suddetto regolamento) 

— in lettone: rafinēšanai paredzēts preferenciāls niedru jēlcukurs, ko 
importē saskaņā ar Īstenošanas regulas (ES) Nr. 
170/2013 2. pantu. Kārtas Nr. (kārtas numuru ieraksta 
saskaņā ar šīs regulas 2. panta 3. punktu) 
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— in lituano: Lengvatinėmis sąlygomis pagal Įgyvendinimo regla­
mento (ES) Nr. 170/2013 2 straipsnį importuotas rafi­
nuoti skirtas žaliavinis cukranendrių cukrus. Eilės Nr. 
(eilės numeris įrašomas remiantis to reglamento 2 straip­
snio 3 dalimi) 

— in ungherese: A 170/2013/EU végrehajtási rendelet 2. cikkével ös­
szhangban behozott, finomításra szánt kedvezményes 
nyers nádcukor. Tételszám (tételszám az említett rendelet 
2. cikkének (3) bekezdése szerint) 

— in maltese: Zokkor tal-kannamieli preferenzjali mhux maħdum għar- 
raffinar, importat skont l-Artikolu 2 tar-Regolament ta’ 
Implimentazzjoni (UE) Nru 170/2013. Nru tal-Ordni (in- 
numru tal-ordni għandu jiddaħħal skont l-Artikolu 2(3) 
ta’ dak ir-Regolament) 

— in neerlandese: Preferentiële ruwe rietsuiker voor raffinage die wordt 
ingevoerd overeenkomstig artikel 2 van Uitvoeringsve­
rordening (EU) nr. 170/2013. Volgnummer (volgnum­
mer in te voegen overeenkomstig artikel 2, lid 3, van 
die verordening) 

— in polacco: Preferencyjny surowy cukier trzcinowy przeznaczony do 
rafinacji, przywieziony zgodnie z art. 2 rozporządzenia 
wykonawczego (UE) nr 170/2013. Numer porządkowy 
(numer porządkowy zgodnie z art. 2 ust. 3 wymienio­
nego rozporządzenia) 

— in portoghese: Açúcar bruto de cana preferencial para refinação, impor­
tado em conformidade com o artigo 2. o do Regulamento 
de Execução (UE) n. o 170/2013. Número de ordem (nú­
mero de ordem a inserir de acordo com o artigo 2. o , 
n. o 3, desse regulamento) 

— in rumeno: Zahăr brut preferențial din trestie de zahăr destinat ra­
finării, importat în conformitate cu articolul 2 din Regu­
lamentul de punere în aplicare (UE) nr. 170/2013. Nr. de 
ordine [numărul de ordine se va introduce în conformi­
tate cu articolul 2 alineatul (3) din respectivul regula­
ment] 

— in slovacco: Preferenčný surový trstinový cukor na rafináciu, do­
vážaný v súlade s článkom 2 vykonávacieho nariadenia 
(EÚ) č. 170/2013. Poradové č. (poradové číslo sa doplní 
v súlade s článkom 2 ods. 3 uvedeného nariadenia) 

— in sloveno: Preferencialni uvoz surovega trsnega sladkorja za rafini­
ranje v skladu s členom 2 Izvedbene uredbe (EU) št. 
170/2013. Zaporedna številka (vstaviti v skladu s 
členom 2(3) navedene uredbe) 

— in finlandese: Puhdistettavaksi tarkoitettu etuuskohteluun oikeutettu 
raaka ruokosokeri, tuotu täytäntöönpanoasetuksen (EU) 
N:o 170/2013 2 artiklan mukaisesti. Järjestysnumero 
(järjestysnumero lisätään kyseisen asetuksen 2 artiklan 
3 kohdan mukaisesti) 

— in svedese: Förmånsrårörsocker för raffinering, importerat i enlighet 
med artikel 2 i genomförandeförordning (EU) nr 
170/2013. Löpnummer (löpnummer ska anges enligt ar­
tikel 2.3 i den förordningen) 

— in croato: Preferencijalni sirovi šećer od šećerne trske za rafiniran­
je, uvezen u skladu s člankom 2. Provedbena uredba 
(EU) br. 170/2013. Redni br. (redni broj treba umetnuti 
u skladu s člankom 2. stavkom 3. te Uredbe) 
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PARTE B 

Diciture di cui all’articolo 4, paragrafo 4, lettera c) 

— in bulgaro: Внос с мито 98 EUR на тон за сурова тръстикова 
захар за рафиниране със стандартно качество в 
съответствие с член 2 от Регламент за изпълнение 
(ЕС) № 170/2013. Пореден номер (поредният номер, 
който трябва да се впише в съответствие с член 2, 
параграф 3 от посочения регламент) 

— in spagnolo: Importación con un derecho de 98 EUR por tonelada de 
azúcar de caña en bruto de calidad estándar que se 
destine al refinado, de conformidad con el artículo 2 
del Reglamento de Ejecución (UE) n o 170/2013. N o de 
orden (el número de orden se insertará de conformidad 
con lo dispuesto en el artículo 2, apartado 3, de dicho 
Reglamento) 

— in ceco: Dovoz surového třtinového cukru standardní jakosti 
určeného k rafinaci s clem ve výši 98 EUR za tunu 
podle článku 2 prováděcího nařízení (EU) č. 170/2013. 
Pořadové číslo (pořadové číslo se vloží v souladu s čl. 2 
odst. 3 uvedeného nařízení) 

— in danese: Import til en told på 98 EUR/ton rårørsukker af standard 
kvalitet til raffinering i henhold til artikel 2 i gennem­
førelsesforordning (EU) nr. 170/2013. Løbenummer (der 
indsættes løbenummer i overensstemmelse med artikel 2, 
stk. 3, i nævnte forordning) 

— in tedesco: Einfuhr zum Zollsatz von 98 EUR je Tonne Rohzucker 
der Standardqualität gemäß Artikel 2 der Durchführun­
gsverordnung (EU) Nr. 170/2013. Laufende Nummer 
(gemäß Artikel 2 Absatz 3 der genannten Verordnung 
einzusetzen) 

— in estone: Vastavalt rakendusmääruse (EL) nr 170/2013 artiklile 2 
tollimaksumääraga 98 eurot tonni kohta imporditud rafi­
neerimiseks ette nähtud standardkvaliteediga toor-roo­
suhkur. Seerianumber (märgitakse vastavalt kõnealuse 
määruse artikli 2 lõikele 3) 

— in greco: Εισαγωγή με δασμό 98 ευρώ ανά τόνο ακατέργαστης 
ζάχαρης ζαχαροκάλαμου του ποιοτικού τύπου για 
ραφινάρισμα σύμφωνα με το άρθρο 2 του εκτελεστικού 
κανονισμού (ΕΕ) αριθ. 170/2013. Αύξων αριθμός 
(συμπληρώνεται ο αύξων αριθμός σύμφωνα με το άρθρο 
2 παράγραφος 3 του εν λόγω κανονισμού) 

— in inglese: Import at a duty of EUR 98 per tonne of standard-qua­
lity raw cane sugar for refining in accordance with Arti­
cle 2 of Implementing Regulation (EU) No 170/2013. 
Order No (order number to be inserted in accordance 
with Article 2(3) of that Regulation) 

— in francese: Importation à un droit de 98 EUR par tonne de sucre de 
canne brut destiné au raffinage de la qualité type con­
formément à l’article 2 du règlement d'exécution (UE) n o 
170/2013. Numéro d’ordre (numéro d’ordre à insérer 
conformément à l’article 2, paragraphe 3, dudit règle­
ment) 

— in italiano: Importazione con un dazio di 98 EUR/t di zucchero di 
canna greggio della qualità tipo destinato alla raffina­
zione a norma dell’articolo 2 del regolamento di esecu­
zione (UE) n. 170/2013. Numero d’ordine (inserire in 
base all’articolo 2, paragrafo 3, del suddetto regolamen­
to) 

— in lettone: rafinēšanai paredzēta standarta kvalitātes niedru 
jēlcukurs, ko importē saskaņā ar Īstenošanas regulas 
(ES) Nr. 170/2013 2. pantu, piemērojot nodokļa likmi 
EUR 98 par tonnu. Kārtas Nr. (kārtas numuru ieraksta 
saskaņā ar šīs regulas 2. panta 3. punktu) 
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— in lituano: Importuojama taikant 98 EUR muito mokestį už toną 
standartinės kokybės rafinuoti skirto žaliavinio cukra­
nendrių cukraus pagal Įgyvendinimo reglamento (ES) 
Nr. 170/2013 2 straipsnį. Eilės Nr. (eilės numeris 
įrašomas remiantis to reglamento 2 straipsnio 3 dalimi) 

— in ungherese: 98 EUR/tonna vámtételű, finomításra szánt minőségi 
nyers nádcukor behozatala a 170/2013/EU végrehajtási 
rendelet 2. cikkével összhangban. Tételszám (az említett 
rendelet 2. cikkének (3) bekezdése szerint) 

— in maltese: L-importazzjoni b’dazju ta’ EUR 98 għal kull tunnellata 
zokkor tal-kannamieli mhux maħdum ta’ kwalità stan­
dard għar-raffinar skont l-Artikolu 2 tar-Regolament ta’ 
Implimentazzjoni (UE) Nru 170/2013. Nru tal-Ordni (in- 
numru tal-ordni għandu jiddaħħal skont l-Artikolu 2(3) 
ta’ dak ir-Regolament) 

— in neerlandese: Invoerrecht van 98 EUR per ton ruwe rietsuiker van 
standaardkwaliteit die is bestemd voor raffinage overe­
enkomstig artikel 2 van Uitvoeringsverordening (EU) nr. 
170/2013. Volgnummer (volgnummer in te voegen ove­
reenkomstig artikel 2, lid 3, van die verordening) 

— in polacco: Przywóz po stawce celnej 98 EUR za tonę surowego 
cukru trzcinowego standardowej jakości przeznaczonego 
do rafinacji zgodnie z art. 2 rozporządzenia wykonawc­
zego (UE) nr 170/2013. Numer porządkowy (numer 
porządkowy zgodnie z art. 2 ust. 3 wymienionego roz­
porządzenia) 

— in portoghese: Importação com direito de 98 EUR por tonelada de 
açúcar bruto de cana para refinação da qualidade-tipo, 
conformidade com o artigo 2. o do Regulamento de Exe­
cução (CE) n. o 170/2013. Número de ordem (número de 
ordem a inserir de acordo com o artigo 2. o , n. o 3, desse 
regulamento) 

— in rumeno: Importat la o taxă de 98 EUR per tonă de zahăr brut din 
trestie de zahăr de calitate standard destinat rafinării în 
conformitate cu articolul 2 din Regulamentul de punere 
în aplicare (UE) Nr. 170/2013. Nr. de ordine [numărul 
de ordine se va introduce în conformitate cu articolul 2 
alineatul (3) din respectivul regulament] 

— in slovacco: Dovoz s clom 98 EUR za tonu surového trstinového 
cukru štandardnej kvality na rafináciu v súlade s 
článkom 2 vykonávacieho nariadenia (EÚ) č. 170/2013. 
Poradové č. (poradové číslo sa doplní v súlade s 
článkom 2 ods. 3 uvedeného nariadenia) 

— in sloveno: Uvoz po dajatvi 98 EUR na tono surovega trsnega slad­
korja standardne kakovosti za rafiniranje v skladu s 
členom 2 Izvedbene uredbe (EU) št. 170/2013. Zapo­
redna številka (vstaviti v skladu s členom 2(3) navedene 
uredbe) 

— in finlandese: Puhdistettavaksi tarkoitetun vakiolaatuisen raa’an ruoko­
sokerin tuonti, josta kannetaan 98 euron tonnilta täytän­
töönpanoasetuksen (EU) N:o 170/2013 2 artiklan mukai­
sesti. Järjestysnumero (järjestysnumero lisätään kyseisen 
asetuksen 2 artiklan 3 kohdan mukaisesti) 

— in svedese: Import till en tullsats av 98 euro per ton rårörsocker av 
standardkvalitet för raffinering i enlighet med artikel 2 i 
genomförandeförordning (EU) nr 170/2013. Löpnummer 
(löpnummer ska anges enligt artikel 2.3 i den förordnin­
gen) 

— in croato: Uvoz uz carinu od 98 EUR po toni sirovog šećera od 
šećerne trske za rafiniranje standardne kakvoće u skladu 
s člankom 2. Provedbena uredba (EU) br. 170/2013. 
Redni br. (redni broj treba umetnuti u skladu s člankom 
2. stavkom 3. te Uredbe) 
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